
 

 

Negli ultimi tre consigli di amministrazione, che si sono svolti in videoconferenza il 

29 aprile, il 28 maggio e il 25 giugno, sono stati deliberati interventi in capitale 

sociale e in capitale di debito, utilizzando anche il finanziamento agevolato ex dm 04 

12 2014, per sostenere piani di sviluppo e di consolidamento di 10 cooperative. 

Un'azione tempestiva e concreta in un momento difficile per l'economia del paese 

rivolta a 5 workers buyout, 3 cooperative sociali, una cooperativa di progettazione 

ed una impegnata nella raccolta e nel trattamento di rifiuti speciali. 10 imprese che 

complessivamente occupano 560 lavoratori. 

 

IL CERCHIO 

Cooperativa sociale veneziana che si occupa da oltre venti anni di inserimento 

lavorativo, soprattutto detenuti ed ex detenuti. Opera in diversi settori: pulizie, 

portierato, ristorazione e mensa, servizi di attracco dei vaporetti, lavanderia 

industriale, sartoria, manutenzione del verde e delle spiagge. Impiega 210 addetti, di 

cui 52 con disagio. La sartoria, che si trova all’interno della casa di reclusione Donne 

di Venezia, collabora con il Teatro La Fenice, per i costumi, e con la Biennale di 

Venezia, per allestire punti vendita in occasione della mostra del cinema. Oltre 150 i 

soci lavoratori che hanno sottoscritto un recente aumento di capitale di 300 mila 

euro. Nel 2019 Il Cerchio ha sviluppato volumi per oltre 5 e/mln con un 

apprezzabile cash flow reddituale, non assorbito, a differenza degli anni passati, 

dagli investimenti. L’effetto covid penalizza il conto economico 2020, proprio in un 

momento di ripresa. Nonostante ciò, i soci sono fiduciosi nella capacità di 

recuperare fatturato e margine entro il 2022 ed anche il cda di CFI ha deciso di 

sostenere la cooperativa con un tempestivo apporto di liquidità. 

 

MATE 

Cooperativa di progettazione e ingegneria nata a fine 2014, a valle di una grave crisi 

economica che ha colpito il settore delle costruzioni, con l’obiettivo di creare un 

unico soggetto, a partire da due cooperative costituite negli anni settanta, simili per 

gamma di servizi offerti, differenti per mercato di riferimento e patrimonio di 

esperienze tecniche. In questi anni i soci di Mate hanno fatto crescere i volumi da 

2,5 e/mln del 2016 a 4,7 e/mln del 2019, con una previsione di ulteriore sviluppo nel 

biennio 2021-2022. Ben posizionata nel campo dell’urbanistica, del governo del 

territorio e dell’ambiente, negli ultimi anni Mate ha consolidato competenze nei 

settori tradizionali e si è rafforzata nel mercato delle infrastrutture e sanitario. Ha 



aperto una sede a Milano, che si aggiunge a quella di Bologna e Treviso. OItre 60 il 

numero di lavoratori impegnati nella cooperativa. 

 

GRESLAB 

CFI delibera nel cda del 28 maggio un intervento di 500 mila euro per sostenere il 

capitale circolante di Greslab, workers buyout nato nel 2011, che in questi anni è 

cresciuto significativamente in termini di volumi, redditività e competenze. 

Fatturato 2019 superiore a 17 milioni di euro. 79 addetti di cui 49 soci lavoratori con 

una capitalizzazione di 930 mila euro. Greslab è una cooperativa di lavoro attiva nella 

produzione di piastrelle in ceramica di gres porcellanato smaltato per pavimenti, 

sviluppa una produzione di gamma medio alta. Il progetto Greslab è maturato nel 

corso degli anni, mantenendo l’originale posizionamento di impresa a vocazione 

produttiva, senza un proprio marchio di vendita. La cooperativa si propone alle 

grandi aziende della ceramica, puntando su nuove tecnologie, nuove materie prime, 

prodotti ad hoc, attraverso una continua attività di ricerca e sviluppo e consistenti 

investimenti.  

  

COOPERATIVA LAVORATORI ZANARDI 

La Cooperativa Lavoratori Zanardi di Padova nasce da un wbo dell’ex gruppo 

editoriale Zanardi, un’azienda nata negli anni Sessanta, che nel tempo si è affermata, 

non solo a livello nazionale, nel campo della legatura cartonata. Ha conservato la 

sua peculiarità di impresa con una forte connotazione artigiana mantenendo una 

gamma di lavorazioni diversificate ed investendo nella ricerca di nuovi prodotti. Il 

mercato di riferimento è quello dei volumi di pregio e dei libri per bambini. Una 

nicchia che non sta cedendo, nonostante l’avvento del digitale, perché composta da 

prodotti da considerarsi alla stregua di oggetti d’arte. La cooperativa occupa 45 

addetti, di cui 28 soci. La momentanea contrazione dei volumi 2020, provocata 

dall’effetto covid, non modifica le strategie di crescita e recupero di redditività volute 

dai soci lavoratori, anche sulla scorta del buon andamento del primo trimestre 2020. 

La cooperativa ha quindi deciso di affrontare un importante investimento, che 

moltiplicherà la capacità produttiva ed il livello di efficienza. Motivo per cui CFI  ha 

deliberato nel cda del 25 giugno un intervento di 800 mila euro. 

 

COOPERATIVA FONDERIA DANTE – CFD 

CFD è un wbo nato nel 2017 dalla ristrutturazione del Gruppo Ferroli non più 

interessato a rilanciare la produzione interna di caldaie in ghisa nella fonderia di San 

Bonifacio, in provincia di Verona. CFI ha finanziato la cooperativa di lavoro in fase di 

avvio ed ha deciso, nel recente cda del 25 giugno, di erogare un ulteriore intervento 



di 500 mila euro per sostenere gli investimenti. 14 e/mln il valore della produzione 

del 2018 con 80 addetti. 16,5 e/mln i volumi del 2019 con 10 unità in più. In questi 

anni la cooperativa ha investito 5 milioni di euro per sviluppare nuovi prodotti, 

aumentare il livello di efficienza ed automazione, potenziare gli impianti, quindi far 

crescere la capacità produttiva e rispettare la normativa ambientale. L’effetto covid 

è capitato nella fase in cui CFD stava ottenendo risultati positivi, anche grazie 

all’acquisizione di nuovi clienti, nel settore della produzione del calore, ed al 

rafforzamento del rapporto con Intercar, per la produzione di freni a disco. I 68 soci 

lavoratori contano di recuperare volumi e margine nel 2021-2022, anche grazie al 

completamento degli investimenti che avverrà nel 2020. CFD è uno dei pochi player 

italiani ad operare nel mercato della ghisa. 

 

NOVIMEC  

Wbo in provincia di Brindisi, nato nel 2014 e già finanziato da CFI nella fase di avvio. 

Specializzato nella produzione di stampi e componenti per macchine e impianti 

cementizi. Il fatturato 2019 pari a 1,3 e/mln, cresce del 50% rispetto al 2018. 

Volumi che saranno confermati nel 2020 nonostante il contesto economico di 

riferimento. La cooperativa, che impiega 17 addetti, di cui 10 soci, ha recentemente 

deciso di acquistare un capannone industriale per aumentare la capacità 

produttiva e migliorare il livello di efficienza. CFI ha deliberato un finanziamento 

dedicato all’investimento.   

 

IMPRESA AMBIENTE 

Cooperativa di lavoro specializzata nella raccolta e smaltimento dei rifiuti speciali, 

operativa soprattutto in Campania. Negli ultimi anni ha avviato un piano di 

investimenti grazie al quale sarà aumentata l’area di stoccaggio e valorizzato il 

trattamento dei rifiuti, fino al recupero e alla vendita degli stessi, come materia 

prima seconda.  Tale soluzione comporterà anche un minor impatto ambientale sul 

territorio irpino, tenuto conto che in unico punto di raccolta verranno conferiti i 

rifiuti prodotti dalle aziende locali, riducendo la circolazione dei mezzi. Il cda 

approva un secondo intervento finalizzato a completare l’investimento.  

 

MURATORI BASCHI 

Wbo nel settore delle costruzioni finanziato da CFI nel 2018. Occupa 25 addetti, di 

cui 17 soci lavoratori che hanno capitalizzato la cooperativa con 300 mila euro. Oltre 

2 milioni di euro di produzione prevista nel 2020 -  600 mila nel 2018 - grazie 

all’acquisizione di commesse importanti, anche a valere sul 2021, motivo per cui i 

soci hanno deciso di investire in attrezzature e macchinari per 400 mila euro ed 



ottenuto da CFI una delibera positiva nel cda di giugno per coprire una parte 

importante del fabbisogno finanziario. 

RITA ATRIA – LIBERA TERRA 

Cooperativa sociale di inserimento lavorativo costituita nel 2014 che impiega 8 

lavoratori oltre agli stagionali, nella gestione di alcuni terreni di Castelvetrano, 

Paceco e Partanna in provincia di Trapani, confiscati alla criminalità organizzata. 

Grazie agli investimenti sostenuti la cooperativa è riuscita a migliorare la qualità 

delle olive ed avviare la produzione di cereali e di melone giallo. Fondamentale la 

collaborazione con Cooperare con Libera Terra. CFI delibera un secondo intervento 

finalizzato a rafforzare il livello di patrimonializzazione.   

 

TERRE DI PUGLIA – LIBERA TERRA 

Cooperativa sociale di Mesagne, in provincia di Brindisi, costituita nel 2008 da 

giovani pugliesi per il riutilizzo dei beni confiscati alla Sacra Corona Unita. A oggi 

coltiva terreni in parte a grano biologico ed in parte a vigneto. La cooperativa 

produce principalmente taralli, tarallini, olio e vino. CFI delibera un secondo 

intervento per rafforzare il livello di patrimonializzazione.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


